Dedicato ad Anton Anderle

Per un circuito lucano del teatro di figura

Anton Anderle (1944 – 16/5/2008) proveniva da una celebre famiglia di burattinai ambulanti della Slovacchia. La madre Eva Kouřilová (1880-1969), cresciuta nella famiglia del famoso burattinaio slovacco Jan Strazan, nel 1919 con il marito Vaclav Anderle ( 1878-1935) mise in scena il suo primo spettacolo di burattini. Anton eredita e preserva la tradizione di famiglia e dà nuova vita al teatro classico di burattini slovacco. Don Giovanni, il Conte di Belgrado, Janosik, Rinaldo, Gasparko e la sua compagna Zabinka sono alcuni dei personaggi delle antiche leggende che Anton ha portato in giro per l’Europa in spettacoli, workshop e festival e che ha raccolto nella sua città natale Baska Bystrica, dove è stato attivo come organizzatore culturale, nel museo, dedicato al teatro di figura, che conta più di 600 marionette. Ospite in viaggio più volte in Italia, maestro conosciuto e amato dai burattinai di tutto il mondo e da chi, bambino o adulto, lo ha conosciuto, Culture dell’Anno Mille vuole intitolare a lui, il circuito regionale che intende promuovere, unendo paesi della Basilicata, che in tante occasioni hanno dedicato al teatro di figura attenzione e iniziative. 

A questo fine Culture dell’Anno Mille ha chiesto l’aiuto di Bruno Leone, maestro della tradizione italiana dell’arte dei burattini, Pulcinella lucano e direttore dell’Istituto internazionale dei burattini di Napoli. 

